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1.2. Stato e nazione 

 

Diverso dal concetto di Stato è quello di nazione. 

 

La nazione è l’insieme di persone legate tra di loro dalla stessa lingua, 

religione, tradizione. 

 

Esistono quindi stati multinazionali, come, per es., il Belgio, al cui interno 

troviamo i valloni e i fiamminghi. 

 

1.3. Le funzioni dello Stato 

 

Come già detto nel vol. 1, capitolo 3.1, le funzioni dello Stato sono tre: 

legislativa, esecutiva, giudiziaria. 

La funzione legislativa consiste nel fare le leggi. 

La funzione legislativa spetta al Parlamento. 

La funzione esecutiva consiste nel mettere in pratica le leggi. 

La funzione esecutiva spetta al Governo. 

La funzione giudiziaria consiste nell’applicare le leggi ai casi concreti. 

La funzione giudiziaria spetta alla Magistratura. 

 

 

1.4. Le forme di Stato nella storia 

 

L’espressione forma di Stato indica il rapporto tra i governanti e i 

governati. I governanti esercitano il potere statale, i governati, invece, 

sono sottoposti al potere statale. 

Le forme di Stato possono essere classificate da diversi punti di vista. In 

questo paragrafo si esaminano le forme di Stato solo dal punto di vista 

storico. 

Il rapporto tra governanti e governati si è modificato nel corso dei secoli. 

Nella storia europea, a partire dal Quattrocento fino ad oggi, distinguiamo 

tre forme di stato principali: lo Stato assoluto, lo Stato liberale e lo Stato 

sociale. 

 

FORME  DI  STATO 

Stato assoluto 

Stato liberale 

Stato sociale 
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1.4.1. Lo Stato assoluto 

 

In Europa, lo Stato inteso come insieme di popolo, territorio e sovranità si 

afferma in un periodo ben preciso tra il XV e il XVII secolo. 

Nello Stato assoluto, in primo luogo, il re (o sovrano, o monarca) era 

titolare dei tre poteri dello stato. Il re, dunque, esercitava il potere 

legislativo, il potere esecutivo e il potere giudiziario (concentrazione dei 

poteri dello stato). 

In secondo luogo, il popolo era formato da sudditi, cioè da persone 

sottomesse al re. I sudditi non avevano nessun diritto, ma solo doveri, 

come quello di pagare le imposte e combattere per il re. 

In terzo luogo, lo Stato non aveva l’obbligo di rispettare le leggi. 

 

CARATTERISTICHE  DELLO  STATO  ASSOLUTO 

Il re esercita i tre poteri dello stato 

Il popolo è composto da sudditi 

Lo Stato non ha l’obbligo di rispettare la legge 

 

 

 

1.4.2. Lo Stato liberale 

 

Nel 1789, anno dell’inizio della Rivoluzione francese, lo Stato assoluto 

cade. La nuova forma di Stato che si afferma è lo Stato liberale. 

Nello Stato liberale, in primo luogo, i tre poteri vengono divisi. Divisione 

dei poteri significa che ogni potere dello stato è attribuito ad un organo 

diverso [vedi 1.3.]. 

In secondo luogo, i sudditi divengono cittadini, cioè persone che oltre ai 

doveri hanno anche diritti verso lo stato. I diritti dei cittadini vengono 

affermati in un documento scritto chiamato Costituzione. 

In terzo luogo, lo Stato è obbligato a rispettare le leggi, in particolare la 

Costituzione. Questo  fa dello Stato liberale anche uno Stato di diritto. 

  

CARATTERISTICHE  DELLO  STATO  LIBERALE 

Ciascun potere statale è attribuito ad un organo 

Il popolo è formato da cittadini 

Lo Stato ha l’obbligo di rispettare la legge 

 

 

1.4.3. Lo Stato sociale 

 

Lo Stato liberale entra in crisi verso la fine del XIX secolo. Lo Stato 

liberale, infatti, aveva lasciato piena libertà di iniziativa economica ai 

privati [iniziativa economica = possibilità di iniziare un’attività 
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economica, come, per es., aprire un negozio, fabbricare oggetti di 

artigianato, produrre in serie]. Questo aveva portato all’espansione del 

sistema industriale capitalistico e, nello stesso tempo, all’impoverimento di 

coloro che lavoravano nelle industrie [impoverimento = diventare poveri]. 

I lavoratori delle fabbriche, infatti, non avevano garanzie, mentre i datori 

di lavoro potevano imporre condizioni dure di lavoro. 

In questa situazione si fa strada il concetto di giustizia sociale. Giustizia 

sociale significa che non devono esserci sfruttati e sfruttatori.  

Lo Stato sociale si afferma verso la metà del ‘900. Lo Stato sociale  è 

anche chiamato Welfare State o Stato del benessere, in quanto lo Stato 

ha il compito di garantire condizioni di vita dignitose a tutti i cittadini. 

Dal punto di vista economico, lo Stato liberale era liberista, cioè lasciava 

piena libertà economica ai soggetti privati. 

Lo Stato sociale, invece, è interventista, in quanto prende provvedimenti 

che influiscono sull’economia. 

 

Come facciamo a riconoscere uno Stato sociale? 

Se uno Stato garantisce istruzione, sanità e un sistema previdenziale (per 

es., pensioni di vecchiaia, pensioni di invalidità), è uno Stato sociale. 

Garantire l’istruzione, per es., significa che lo Stato realizza la scuola 

pubblica. Tutti possono accedere [andare] alla scuola pubblica. Quindi 

alla scuola pubblica possono andare, per es.: cittadini italiani e stranieri, 

persone di qualunque religione e qualunque sia il colore della loro pelle, 

persone ricche e persone povere. 

 

CARATTERISTICHE  DELLO  STATO  SOCIALE 

Ciascun potere statale è attribuito ad un organo 

Il popolo è formato da cittadini 

Lo Stato ha l’obbligo di rispettare la legge 

Lo Stato garantisce il benessere dei cittadini 
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Verifichiamo se hai capito. 

 

Il potere esecutivo: 

 

 applica le norme giuridiche ai casi concreti 

 approva le norme giuridiche 

 rende concrete le norme giuridiche 

 

Separazione dei poteri significa: 

 che ad ogni organo dello Stato è attribuito uno specifico potere 

 che ogni organo dello Stato agisce per proprio conto 

 che più organi esercitano lo stesso potere 

 

Stato sociale significa: 

 che lo Stato è formato dal popolo 

 che lo Stato garantisce condizioni di benessere a tutti i cittadini 

 che lo Stato deve rispettare le leggi 

 

Nello Stato assoluto: 

 tutti i poteri sono esercitati dal re 

 si ha la divisione dei poteri 

 il re esercita solo il potere esecutivo 

 

Lo Stato liberale: 

□  si afferma a partire dal XV secolo 

□  si afferma dopo la Rivoluzione francese 

□  si afferma verso la metà del XX secolo 

 

Lo Stato sociale: 

□  prende decisioni economiche 

□  non prende decisioni economiche 

□  proibisce l’iniziativa economica 

 


